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Strage dì donne e bambini 
Autobomba nel cuore d'Algeri, 38 morti 
• Un boato tremendo, la macchina si accartoccia. I vetri degli edifici 
circostanti vanno in frantumi, una pioggia di schegge colpisce i passan­
ti. Sangue, paura, le urla dei teliti, i gemiti degli agonizzanti. Un'auto-
bomba 6 esplosa Ieri pomeriggio nel centro di Algeri, nei pressi del 
quattier generale della polizia. Il bilancio dell'esplosione è di 38 morti e 
almeno 250 feriti, molli del quali versano In condizioni disperate. Nei 
racconti del testimoni si materiato» l'infemo: brandelli di carne sui 
muri, pozze di sangue sparse per decine di melri. Il suono lancinante 

delle ambulanze che perete hanno (alto la Spola trall luogo dell'atten­
tato, quasi certamente di matrice islamica, e gli ospedali della città, La 
maggioranza delle vittime sono donne e bambini, che affollavano i ne­
gozi del centro di Algeri alla vigìlia del Ramadan islamico. In una città 
sotto assedio, sino a tarda notte la radio aveva lanciato incessanti ap­
pelli ai donatoti di sangue. Il presidente algerino Liamine Zeroual si è ri­
fiutato di ricevere una delegazione delle forze di opposizione che il 13 
gennaio scorso a Roma avevano firmalo una piattaforma di pace. 
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Tensione nel Ppi per l'apertura a An in vista delle regionali 

Bottiglione a Fini 
«Insieme si può» 
Scalfaro: difendo la Costituzione 
• ROMA. Rocco Butnglione acce­
lera. In un'intervista prospetta al­
leanze con fini alle prossime ele­
zioni regionali, e nel Ppi la polemi­
ca si fa incandescente. La mino­
ranza interna non ci sta: «Non è 
questa la nostra strategia*, dice Ni­
cola Mancino, e minaccia dimis­
sioni dalla presidenza de! gruppo 
al Senato, Proprio i senatori ieri so­
no stati protagonisti di un vivacissi­
mo botta e risposta col segretario 
in un'assemblea a palazzo Mada­
ma, Alia fine, Buffigliene ha co­
munque ribadito che l'alleanza 
con An potrebbe risultale aiti ri­
schio ragionevole». Al prossimo 
Consiglio nazionale del partito, il 9 
e IO febbraio, si annuncia uno 
scontro frontale. Il clima è lo stesso 
di quello che precedette l'esodo 
del Ccd. La minoranza appare de­
cisa a presentare un proprio docu­
mento e a vincolare il segretario al­
la mozione approvata a line luglio. 
nella quale nemmeno » accenna­
va all'ipotesi di accordi con Fini. 
Qualcuno, come Rosi Bindl. sbolla -
•fiocco ha gettato la maschera», e 
già gli augura "buon viaggio" 

- Intanto ieri al Senato e comin­
ciato Il dibattito sulla fiducia al go­
verno Dini. che pud contale su 
un'ampia maggioranza. Il Polo 
uscirà dall'aula al momento del vo­
to. A Reggio Emilia Scalfaro, dopo 
gli attacchi della destra, ha invitato 
a resìstere contro chi deforma la 
verità, e ha ammonito: «Difendo la 
Costituzione, e non sono solo». 
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Cosa stiamo 
aspettando? 

NICOLA TMMMMl iT 

L 
* ATMOSFERA 
' politica in Italia 

e luti 'altro che 
tranquilla in 
queste settima-

^ ^ ^ ^ ^ _ ne. Malgrado il 
voto di fiducia ottenuto dal 
governo Dini e le conversioni, 
pia o meno credibili, di Al­
leanza nazionale all'antifasci­
smo (ma solo a quello buo­
no. come ha sottolineato l'o­
norevole Fini.'), appare con 
sempre maggior chiarezza il 
pericolo che si riformi un 
blocco di destra in grado di 
presentarsi alle prossime ele­
zioni regionali, e poi a quelle 
politiche, per portare il paese 
verso una nuova costituzione 
presidenzialista e plebiscita­
ria secondo quello che hanno 
detto e ripetuto i suoi attuali 
leaders. Gianfranco Fini e Sil­
vio Berlusconi. 

Già oggi è difficile distin­
guere tra Forca Italia e Allean­
za nazionale sul plano delle 
innovazioni costituzionali sic­
ché si può prevedere che il 
blocco, depuralo della Lega. 
completato dal Ccd e dalla li-

Rocco, pensa 
a De Gasperi 

N 
ON SO QUALE 
sarà la risposta 
concreta e defi­
nitiva dell'art. 
Rocco Bultiglio-

^ ^ ^ ^ ^ n ne all'invito del­
l'ori. Fini a liberarsi di chi nel 
Ppi si oppone all'Incontro con 
la nuova grande destra; credo 
però che vi siano alcune ra­
gioni ben precise che impedi­
scono ai cattolici elettori del 
Partito popolare italiano dì di­
te si a tale sollecitazione. Pur 
riconoscendo che la nascita 
di An costituisce una positiva 
novità nel panorama politico 
del nostro paese, e che gli in­
tenti dichiarati a Fiuggi lamio 
sperare in un rasserenamento 
del dibattito in corso tra i par­
lili, occorie constatare che i 
protagonisti del nuovo partito 
di destra sono coloro che 
hanno, sino a pochi giorni or-
sono, mantenuto atteggia­
menti gravemente irrispettosi 
delle istituzioni democratiche 
e di coloro che le incarnano. 
Non è possibile che essi ab­
biano abbandonato di punto 
in bianco modi di pensare e 
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La camorra avrebbe colpito durante !a visita a Ercolano 

G7, attentato sventato 
Obiettivo le first ladies 
m NAPOLI. I clan della camorra 
avevano organizzato un alternato 
dimostrativo che avrebbe dovuto 
seminare terrore al G7 di Napoli. 
Bombe a mano dovevano essere 
lanciate il 10 luglio, durante la visi-
la delle -first ladies, agli scavi di Er­
colano. Il piano è tallito grazie al 
pentimento del boss della camorra 
Pietro Cozzai ino, che quattro gior­
ni prima dell'azione ha confessalo: 
•Sarebbero slate lanciate bombe a 
mano e sparati diversi colpi». Era­

no già pronte le armi. L'obiettivo 
•politico» era quello di lanciare 
un'offensiva per cancellare l'artico­
lo 41 bis. Un misterioso mandante 
(il nome e ancora coperto da 
omissis) aveva il compilo di tratia­
re con gli "amici». Chi? Non si sa. 
Ma certo è che emergono intrecci 
e nuovi alleanze tra poteri crimina­
li e -poleri forti-. Ieri, per questa ed 
altre vicende, sono slate arreslate 
17 persone. 1 gregari. Ma adesso si 
comincia a indagare sui mandami 
di questa nuova slategia. 
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Feriti 
i macchinisti 
Massi sul Muri 

Doratila 
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Pubblicate nuove norme per i reati sul lavoro: molti si riducono a «illeciti amministrativi» 

Niente arretrati a un milione di pensionati 
L'Inps: «Non abbiamo abbastanza soldi» 
• ROMA. Manca la copertura finanziaria, quindi 
niente aumenti e niente arretrati. Per circa un milione 
di pensionali sfuma la possibilità di incassare i rimbor­
si, previsti da quattro recenti sentenze della Corte Co­
stituzionale. perché l'Inps non è in grado di sborsare i 
circa 32mi!a miliardi necessari. L'Istituto ha intestilo 
del problema, già da tempo, i ministeri del Lavoro e 
del Tesoro, ma finora nessuna soluzione in vista. E in­
tanto molti pensionali hanno deciso di far causa al-
l'Inps una strada che l'istituto vede con allarme per­
ché. alla fine, si rivelerebbe ben più onerosa. 

Le sentenze riguardano l'adeguamento della pen­
sione di reversibilità (spesa previste limila miliardi più 
11) anni di interessi), le integrazioni per le «minime» 
(spesa trai I0eil6mila miliardi più 10 anni di interes­
si!, l'adeguamento per etica lOOmilaex lavoratori, at-

uaveiso il conteggio delle retribuzioni migliori e, infi­
ne, una fascia di lavoratori attivi, quelli agricoli, con 
l'adeguamento dell'indennità dì disoccupazione (2-
300 miliardi di lire). 

Intanto, è da ieri pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, 
un nuovodecreto legislativo che modifica la disciplina 
sanzionatone in materia di lavoro. Molti reati diventa­
no •illeciti amministrativi», mentre le sanzioni, penali e 
amministrative, in materia di sicurezza e igiene del la­
voro sono state in gran parte inasprite. Ma proprio qui 
la dilatazione abnorme dei tempi delle procedure ri­
schia di vanificarne l'efficacia. A prezzi altissimi, come 
dimostra la cronaca di questi giorni. 
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Hans Kùng: «Le religioni 
stanno spaccando il mondo* 
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CHE TEMPO FA 

Mission 

I L PROFESSOR Buttigliene con la sita faccia cosi alle­
gramente teatrale (pare la versione vaudeville d\ Car­
melo Bene), è l'indiscusso mattatore della recente 

scena politica. Lo vediamo dividere i calamari con D'Ale-
ma e iipalcocon Fini, abbracciare Berlusconi e ascoltare 
con benevolenza perfino Segni. La vox populì sostiene 
che l'indisciiminala cordialità con la quale egli si intrattie­
ne con chiunque sia indice di doppiezza e furbizia. Ma 
non è cosi: se Buliiglione riesce ad affrontare con tanto 
buonumore la sua quotidiana fatica, trovando per ciascu­
no una parola buona, non e per malafede, ma per lede. 
Non ragiona da polilico, ma da papa, o perlomeno da 
consigliere del papa, cioè da vicario del vicario di Cristo. Il 
suo ecumenismo deriva dalla invidiabile certezza di servi­
re Dio. condizione che può, al tempo stesso, spingerlo al­
iti missione e proteggerlo dalla contusione. In più, rispetto 
agli evangelizzaloridi una volta, ha un considerevole van­
taggio: dovunque vada, non lo aspettano pentoloni ribol­
lenti o frecce avvelenale, ma la possibilità di moltiplicare i 
seggi. Se fosse necessario, affronterebbe anche il martirio. 
Ma non serve, sia fa Ita la volontà del Signore. 


